
CHI LO HA VISTO RECITARE NELLA FICTION DI SUCCES-
SO DIRETTA DA STEFANO SOLLIMA, Romanzo crimina-
le, resterà spiazzato nel vedere Francesco Monta-
nari - sì proprio lui, “il libanese” leader della ban-
da della Magliana - ciondolarsi in pigiama a stri-
sce tra uno stendino e un divano, in una candida
casa sbilenca. Dimenticatevi dunque quello sguar-
do da duro che ha conquistato il grande pubblico
e provate ad immaginare un uomo trafitto dal do-
lore per essere stato abbandonato dalla propria
donna... Ma con un pizzico di ironia, quello sì.
Quel tanto che basta a seguire senza fatica - nono-
stante la regia un po’ debole - il testo scritto e
diretto da Daniele Prato (“schizzo” in Romanzo
criminale): Ilpigiama, in scena ancora fino a oggi al
Piccolo Eliseo di Roma. Ne parliamo con France-
sco Montanari.
Lasua èstatauna gavettatutta all’insegnadel tea-
troeinquestigiornitornaarecitaresuunpalcosce-
nico che le è particolarmente caro: il piccolo Eli-
seo...
«Be’ sì, m sono diplomato all’Accademia d’arte
drammatica Silvio D’Amico e ho fatto tanta gavet-
ta nei teatri. Il palcoscenico è sempre stato il mio

grande amore. Subito dopo l’Accademia tra l’al-
tro debuttai proprio al Piccolo Eliseo con Ilfunera-
ledel padrone di Dario Fo, regia di Massimo Di Mi-
chele. Nella prossima stagione invece sarò Ro-
meo nel Romeo e Giulietta di Valerio Binasco».
Miracconti il suo incontrocon DanielePrato.
«Lui è il regista e l’autore dello spettacolo in sce-
na, Il pigima. Quando mi ha fatto leggere il testo
ho pensato: perché non farlo? È un testo taglien-
te, esilarante. E così abbiamo iniziato insieme
questo percorso, che prosegue anche con altri
progetti, per esempio con la sua FlopTv, dove re-
cito con Riccardo De Filippis (“scrocchiazzeppi”
in Romanzo criminale, ndr) in Super G, la sit-com
che ha come protagonista questa coppia gay che
vorrebbe salvare il mondo con i superpoteri».
Lei è anche produttore de «Il pigiama», una sfida
coraggiosa...
«Sì, siamo alla seconda produzione di MVpictu-
res. Poter produrre i propri spettacoli ti permette
di avere sicuramente più libertà: puoi scegliere
cosa portare in scena e assumerti la responsabili-
tà di poter dire ok ho sbagliato, oppure ok ho vin-
to».
Sempre più attori scelgono questa strada: un anti-
dotocontro lacrisi?
«Certo, se hai la possibilità di investire è un modo
per sopperire alla crisi che sta vivendo il teatro.
Penso di andare avanti su questa strada».
Inchemodohacambiatolasuavitaaverindossatoi
pannidel “libanese” in«Romanzocriminale»?
«Per me è stato un trampolino di lancio importan-
te, avevo solo 23 anni. Senza dubbio la serie mi ha
dato popolarità e la possibilità di avere il teatro
pieno ogni volta che vado in scena. E poi è anche
grazie al successo della serie che riesco a investi-

re nella produzione degli spettacoli»
Inteatro, laseradellprima,c’eranotutti isuoicom-
pagnidi «banda». Sieterimastiamici?
«Si, siamo rimasti molto amici, si è creato un bel
rapporto fra noi».
Perché secondo lei la serie ha avuto tanto succes-
so?Più del film diPlacido?
«Credo che quando un lavoro è ben fatto, ha una
certa durata nel tempo, è scritto bene ed è ben
girato, in più ha successo anche all’estero... allora
vuol dire che funziona. Dunque ha successo».
Noncredecheabbiacontribuitoadalimentareilmi-
todellabanda?Cisonoiragazziconlascritta«Dan-
dy»sullamaglietta...
«Non credo proprio, si tratta di personaggi ro-
manzati. Quando scrivi una sceneggiatura devi
farlo pensando di far innamorare i telespettatori
al personaggio. Credo sia più una questione di
moda».
Maseunragazzinovedelaserietvedecidedicom-
prarsilamagliettavuoldirecheilmessaggiopassa-
tosulloschermoèquello: imembridellabandaso-
nodei divi, altro checriminali...
«Credo semmai si tratti di un problema sociale
più ampio. Ci sono tante serie americane che af-
frontano argomenti simili ma quando la gente
ammazza o usa violenza nessuno si permette di
dire che la colpa è della tv».
Poic’è laBancadellaMagliana(«Uno,due, trestel-
la» di Sabina Guzzanti)... l’altra faccia della meda-
glia.Si può rideredeiproblemi delnostro Paese?
«È quello che facciamo: ci prendiamo in giro, ci
divertiamo e recitiamo, in questo caso la banda è
lo spunto per riflettere su quello che accade nel
mondo. Sano intrattenimento».
Nelsuo futurosolo teatro?
«Tanto teatro. E poi sarò in un film in uscita il
prossimo 14 settembre, ma per ora non posso di-
re altro».
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Larivoluzionedigitale
degliaudiolibri
inprestito inbiblioteca
Dallacollaborazionetra la piattaforma e il portale
ilNarratorenasce unnuovo modello per il
prestitodigitaledegli audiolibri in biblioteca. I
cataloghidi importanti editori italiani diaudiolibri
sarannodisponibili su MediaLibraryOnLine in
downloade senzaDrm, ovvero il meccanismo
messoa puntoperevitarecheun libropossa
essere lettoda personeche non lohanno
comprato. Il modello finora inusopermetteva il
prestitodegli audiolibri soltanto tramite lo
streamingdella risorsa.Daoggi, invece, gliutenti
dellebibliotechepotranno scaricare i titoli in
formatoMP3econservarli nelle loro librerie
digitali anchedopo la naturalescadenzadel
«prestito»,grazie all'assenzadi DRM.

DanielPennacprova
«Il6˚Continente»
inscenaanovembre
DanielPennacsarà aPistoiadal 28maggioal 10
giugnoper le provedel suo spettacolo«Il6˚
Continente»,che inaugurerà la prossima stagione
delTheatredesBouffes du Nord diParigi il 16
ottobre,e quelladellaFondazione delTeatro
StabilediTorino il 14novembre.Pennac, che
prenderàparteancheal manifestazione «Dialoghi
sull’uomo»,hascelto dimettere inscena leprove
nel teatro Il Funaro.Con lui saranno la regista
svizzeraLilo Baure unacompagnia
internazionaledi attori.«Il 6 Continente»è la
storiadi un uomoche sivede privatodi tutti i suoi
beniesi ritrova in mezzoaunagrande discarica: il
6Continente appunto,altrimenti conosciuto
comeGreatPacific GarbagePatch.

● Siè oggi sempre piùdiffuso il
prefisso«anti»,voltoa precedere, e

anegare lessicalmente,untermine da tuttti
utilizzato.Èun sintomo,questo,
d’insipienzasemantica,di tassonomie
confusee d’incapacità nelcapire ciòche ci
circonda.Manon solo.Si pensi infatti
all’usoeall’abuso di«antipolitica».
Macos’è lapolitica?Donde viene? All’inizio
viè lo stranierodi Eleache prosegue la
discussioneavviatanelSofista. Ècosì che
Platonefa iniziare ilPolitico, dialogo dove
sidiscorredel membro dellapolis che,
mirandoallagiustizia per tutti, assumela
responsabilitàdel governo.Lo straniero
comunquechiede e sichiede:«per dove
dunquetroveremoil sentiero della
politica?». Inquestopasso, per laprima
volta, compare,derivato appuntodal
«politico», il termine «politica». Laquale è
conoscitiva(scienza) epratica (arte).
D’altraparte, ungoverno privodi queste
qualitànonè «politico»,ma «tirannico»:
soddisfa interessi privati enonpubblici.

Il concetto,così
com’èpervenutoa
noi, tuttavia,pare
derivaredaquel
compimento
dell’eticache per
Aristoteleè
appunto lapolitica.
E il termine, in
questocaso,a
differenzache in
Platone,èun
neutroplurale (tà
politikà) econnota
lavita associata, la
qualeesiste dovevi

sonouomini liberi euguali.
L’uomo,del resto, è definito,nella Politica
diAristotele, «pernatura»politico,
ovverosiasociale.ConHobbes, però, la
politica,da«naturale», diventa artificiale.
Nel 1853 Rochauconia lo spietato termine
Realpolitik. Si fastrada poi, come
dispregiativo, il«politicante». Arriva infine
losdegno che producono il conflittodi
interessie ilnesso politica-affari. Viè allora
il rifugionella rancorosa,qualunquistica, e
astuta,antipolitica.Ossia in unapolitica
cheè il capolinea ingannatorio della
corruzioneche vuolecombattere eche
invece incarna nelmomentodel suo
apogeo.
Emergonoanche illusionidepistanti.Si
pensiall’ espressionemediatica «mani
pulite».Gli storici già la collocanotragli
antecedentidel ventenniosuccessivo.
Bastavano«giustizia»e «legalità».
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FrancescoMontanari
a teatro in«pigiama»
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FrancescoMontanari interpretedel monologo
scrittoe direttodaDanielePrato «Ilpigiama», in
scenaalPiccoloEliseo diRoma
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